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Si definiscono nel Mezzogiorno le scadenze per l'attuazione della legge sul preavviamento 

Migliorato il progetto 
del Comune a Catanzaro: 

' T . T
 f , • . * ? 

più idee, meno demagogia 
Accolte sostanziali modifiche proposte dalla Con-, 
sulta giovanile e dal PCI - Previsti 1.000 posti-lavoro 

i Dalli nostra redazione 
CATANZARO — Il progetto 
straordinario per l'occupazio
ne giovanile che il Comune di 
Catanzaro farà pervenire alla 
Regione è ora un piano più 
realistico. 

Dopo tre giorni di discus
sione fra i rappresentanti 
delle forze politiche e sinda
cali e l'assessore autore del 
progetto, che ha < mostrato 
una positiva disponibilità al 
dibattito, è passato il criterio 

i generale di fare un program
ma che non alimentasse ' le 
illusioni e che quindi avesse 
la possibilità di essere finan
ziato. Tuttavia, nonostante 
questa convinzione, ne rima
ne un'altra che i partiti de
mocratici e le organizzazoni 
giovanili e di massa non han
no mancato di rilevare anche 
a conclusione di questi tre 
giorni di incontri: il proget
to, cioè, avrebbe potuto esse
re un momento di maggior 
qualificazione * democratica 
dell'amministrazione, se la 
DC non ne avesse nei fatti 
impedito la discussione in 
consiglio • e se. soprattutto, 
1 giovani disoccupati di Ca
tanzaro avessero potuto di
scuterlo. - #. 

In definitiva, però, negli ot
to progetti che compongono 
la proposta complessiva sono 
6tati limitati gli spazi dema
gogici che la consulta quasi 
unitariamente • aveva denun
ciato. I progetti infatti, ora 
assicurano una distribuzione 
razionale dei giovani all'inter
no di ciascuna delle ipotesi 
di occupazione straordinaria, 
le quali, dopo le modifiche. 
vengono ricondotte ad • una 
positiva logica di piano, che 
garantisca tra l'altro al Co
mune una funzione di pro
grammazione e di coordina
mento. * / *. * •-,.. 
> L'occupazione straordina
ria prevista è, intanto, più 
realistica se si pensa che sa
ranno 476 i giovani da im
piegare nei settori fondamen
tali dell'agricoltura, dei servi
zi socialmente utili (urbani
stica e sanità ambientale, i 
servizi - socio-culturali, ecc.). 
mentre un'altra parte di gio
vani, circa 500, si prevede do
vranno essere impegnati in 
lavori immediatamente pro
duttivi, (artigianato in parti
colare), e in corsi professio
nali relativi. E' stata inoltre 
soppressa tutta quella parte 
che in modo abbastanza am
biguo, affidava il compito di 
ristrutturare e riqualificare 
servizi di competenza comu
nale (cimiteri, manutenzione 
di immobili - ecc.) che, in 
qualche modo, lasciava dema-
gogicamente « sperare » ' il 
giovane disoccupato che alla 
fine del lavoro straordinario 
magari con qualche racco
mandazione sottogovernativa, 
avrebbe potuto « sistemarsi ». 

Ma se queste sono le cor
rezioni di fondo, le proposte, 
in 'modo particolare quelle 
avanzate dal PCI e dagli al
tri partiti democratici e dal-

; le organizzazioni sindacali e 
di massa, sono entrate nel 

. merito di - ogni progetto. Il 
1 piano ad esempio, prevede la 
> creazione a titolo sperimen

tale (vista la impossibilità del 
Comune di operare attraver
so il piano straordinario su 
tutto il* territorio) in un solo 
quartiere di un consultorio 
familiare e di una equipe con 
il compito di assistere gli 
anziani. E' stato istituito il 
doposcuola in tutte le scuo
le dove non esistono i doppi 

• turni: si attrezzerà per il tem-
, pò libero un grande bosco al* 
, la periferia della città; si 
creerà un servizio di centri-
lettura in collegamento con 
la biblioteca comunale, utiliz
zando i terminali delle appa
recchiature elettroniche del 

, Comune esistenti nelle dele-
, sazioni di governo. 

Nuccio Marnilo 

PUGLIA 

Il PCI contro 
\ gli attacchi 

, all'occupazione 
, , femminile l 

BARI — I consiglieri regio
nali del PCI Colamonico, Pa-
papletro • Fiora hanno pre-
santato al presidente dalla 
giunta regionale pugile» e, 
agli asMttori all'industria a 
a • lavoro una < Interpellanza 
per ' sapere ' quali • iniziative 
intendono prendere par fron
teggiare la grave minacela In 
atto nei settori tessile e dell' 
abbigliamento. Fallimento a 
cassa ' integrazione si regi
strano, Infatti, In numerosa 
aziende dove lavorano donne. 

L'Interpellanza ! comunista 
fa riferimento in particolare 
al maglificio S. Erasmo di S. 
Eramo chiuso per decisione 
unilaterale dei titolari a al
la Siiti di Bari (una tessitu
ra a tintoria Industriale del 
gruppo Snia) dova è stata 
chiesta la cassa integrazione 
mentre I plani di ristruttura
zione, regolarmente finanzia
ti dalla Cassa par il Mezzo
giorno, non sono mai stati 
attuati. 

Oggi il convegno s 

della Regione 
sull'occupazione 

Si svolge presso il castello dell'Aquila - Un docu
mento del PCI sull'applicazione della legge n. 285 

L'AQUILA -— Il convegno regionale sul problemi dell'occu
pazione giovanile, si svolgerà oggi, venerai 16, presso 11 ca
stello cinquecentesco. dell'Aquila. All'importante incontro, or
ganizzato dalla Regione Abruzzo nell'ambito degli impegni 
programmatici tra i partiti democratici, interverrà, in rap
presentanza del governo, l'on. Smurra, sottosegretario al 
Lavoro. . . . . . . . . . . . . . • -• - - • 

Due le relazioni introduttive intorno alle qua)i si artico
lerà il dibattito: la prima, che sarà svòlta dall'assessore.re
gionale al lavoro, prof. Bonino, ha per; tema: «Criteri per 
l'attuazione della legge n. 285 per l'occupazione giovanile»; 
la seconda, che sarà svolta dal vicepresidente della giunta 
regionale e assessore alla programmazione, avv. Russo, ha 
per tema : i « Proposta regionale: • problemi e prospettive». 
•,l Sull'applicazione della 285 si è registrato un, intervento 
della segreteria regionale del PCI: in un suo comunicato dif
fuso alla stampa, la segreteria dà un giudizio positivo sulla 
rilevante iscrizione alle liste speciali in Abruzzo. Per i co
munisti, il dato degli oltre 18 mila giovani che si sono iscritti 
nella nostra regione è «testimonianza di un rinnovato rap
porto di unità tra giovani e istituzioni.democratiche, segno 
questo, del mutato clima politico del paese». Si sollecitano 
quindi le forze imprenditoriali ad utilizzare la legge, sottoli
neando che «la piena disponibilità dei giovani ad essere 
occupati in contratti di formazione-lavoro (...) dovrebbe dissi
pare ogni dubbio sulla eventuale rigidità di queste assun
zioni •,), e si auspica la possibilità che anche le imprese arti
giane con meno di tre addetti possano usufruire della 285. 

Il comunicato cosi prosegue: «Particolare attenzione va 
rivolta alla possibilità di utilizzo della legge da parte di 
cooperative agricole che associno giovani; in questo senso 
la segreteria valuta positivamente il diffondersi in Abruzzo 
di cooperative prevalentemente rivolte al recupero di terre 
incolte». I comunisti ribadiscono quindi il proprio impegno 
per la «approvazione da parte del Consiglio regionale della 
proposta di legge sottoscritta dai gruppi consiliari del PCI, 
PSI, PSDI, PRI », che intende favorire appunto la coopera
zione e la prevalente presenza di giovani in questo campo. 
Poiché la ripartizione del COPE per quest'anno offre spazio 
all'impegno degli Enti locali per la presentazione di «pro
getti specifici» per opere di utilità sociale, la segreteria del 
PCI ritiene necessario che «la Regione operi una duplice 
azione di selezione e di integrazione », dando « priorità ai 
progetti in grado di aprire, in concomitanza ad interventi 
generali, prospettive occupazionali 

Strìngono i tempi Comunità montane, parliti, sindacati e Regione, , 

Basilicata: decine di assemblee 
preparano i piani per il lavoro 

Riuniti i rappresentanti delia maggioranza programmatica - Le iniziative del PCI 

Nostro servizio 
POTENZA — Al centro del
l'interesse, delle iniziative, del 
dibattito e della lotta in Ba
silicata, risalta in questi gior
ni il futuro dei 13.075 giova
ni iscritti nelle liste speciali. 

La Regione Basilicata ha 
già ripreso in pieno la sua 
attività. Con la riunione nei 
giorni scorsi dell'ufficio di 
presidenza del Consiglio re
gionale, • presieduto dal com
pagno Giacomo Schettini, e 
la conferenza dei capigruppo 
e dei presidenti delle quattro 
cornmissioni consiliari di ieri, 
è stato messo a punto il pro
gramma di lavoro del Consi
glio regiona'.e e delle com
missioni. Dopo i primi con

tatti tra i partiti, i sindacati 
e le prime riunioni del Co
mitato presso la Regione per 
il piano giovani, stamane si 
sono riuniti i rappresentanti 
della maggioranza program
matica con «li assessori inte
ressati per puntualizzare le 
proposte unitarie. 
- In tempi strettissimi, è 
prevista •- una • intensa fase 
di consultazioni. Già vi è 
stata la riunione dei pre
sidenti delle Comunità mon
tane. domani si svolgerà 
a Potenza la riunione di 
tutti i sindacati indetta dal
l'assessore regionale alla Pub
blica Istruzione. Sono poi fis
sate riunioni a livello zona
le: il 19 mattina a Potenza 
per il Potentino e il pome-

II convegno sull'occupazione di Foggia 
. • ; • •! 

Va evitato la logica assistenziale 

per puntare sui settori produttivi 

M C M ? conv.no degli «m-nintotratori « * * * • • • *»£££ 
che riè tenuto mercoledì «ore© «•"• «-» consiliare di paino 
S S U L L ' inSro era stato « l u i * •«!•«•«»..«> «al Comitato pravin-
^permanente per l'occupazione allo - ^ « W » — « • - • IM'ÌSSM-
compagna Franco» Kurtz*. r r^« tent * *H «• -""• loe iT^SZSa 
strazione provinciale — quale pria» momento w una tarla di • " • " * " " 
. T ^ i J i n i doati anti locali di Capitanata por condurr, con «<••••"* 
t c o r n e a Si protetti», la i«o« tatU^U MT * • " • L " « * n j ™ 
dimensiona occupazionale collegata autontteamenta al processo predili-

, tivo dalla comunità provinciale complessiva. 
Il compagno Kwntxc nella sua relaziono ha masso in risalto i lati 

positivi dalla Ione a la necessiti dalla sua gestione eh* do** essere 
affidata a tutte la f o n * osinoti atich* * in particolare allo forra r o 
vinili. I l compagno Kuntze ha inoltre sottolineato la necessità di non 
ricader* in una logica assistenzialistica ma bisogno privileg-tiare atomi 
settori: agricoltura, attività ad essa collegate, turismo social*, -raloraza-
zione dei beni culturali, risanamento dalla inoiuplki storture o stroz
zature sofferte dal nostro territorio. 

Alla relazione è seguito un ampio dibattito. Sono Intervenuti il pre
sidente della comunità montana del sub appannino Molino, i sindaci 
di Monto Sant'Angelo a Torremagaiora compagni Troiano o Marinelli. 
il vice presidente della comunità montano dal Genoa* compagna Dirodi 
e l'assessore al Comune di Foggia. Pet-ioo. • 

riggio a Melfi per il Melfese; 
il 20 mattina a Latronico per 
il Lagonegrese e il pomerig
gio a Policoro per il Matera-
no. Stasera ad Irsina vi sa
rà una riunione di sindaci 
comunisti per scambi di e-
sperienze. . .._ • 

IL gruppo comunista alla 
Regione è direttamente im
pegnato sul problema giova
ni. H Comitato regionale del 
Partito il 19 settembre farà 
il punto sulla situazione e 
prenderà le iniziative necessa
rie per spingere, nel quadro 
degli accordi programmatici 
regionali, , all'avvio concreto 
della loro realizzazione, comin
ciando dal piano giovani. Il 
Consiglio regionale sarà con
vocato per il 29 e 30 settembre. 

Nel Mercure la cooperativa 
La Pedalese di Vigianeilo oc
cupa 200 ettari di teira ed il 
20 ci sarà una riunione pres
so l'assessore regionale all'a
gricoltura per rispondere al
le richieste di assegnazione 
di finanziamenti per la loro 
trasformazione. A Senise, do
ve ieri si è recato il presiden
te della Cassa dei Mezzogior
no, Servidlo, gli operai della 
Lodigiani e la popolazione di 
quel centro gii hanno posto 
con decisione problemi pre
cisi, tra i quali quello della 
diga. - -*-•• ' • -
' Le prime cooperative di gio

vani si vanno costituendo nei 
comuni, come ad Abnola. nel 
Lagonegrese. nel Vulture ec
cetera. La comunità monta
na dal Vulture ha già elabora
to il suo piano giovani, su cui 
ritorneremo dettagliatamente. 
Di notevole importanza sono 
le proposte che stanno dibat
tendo i comunisti per La cit
tà di Potenza e che saranno 
definite nett'attivo cittadino 
di sabato. 

Il «nodo» principale resta 
quello degli imprenditori 
A Palermo non c'è stata nessuna richiesta di assunzione 
da parte delle industrie - Oggi convegno con Chiaromonte 

. Dalla nostra redazione, : 
PALERMO — Sono 71 le le
ghe dei giovani disoccupati e 

> 50 le cooperative giovanili 
sorte in Sicilia sull'onda del
la mobilitazione per l'attua* 

izlone"della legge 285. Il cen
simento effettuato dalla 
PGCI e dalla Lega delle coo-

•=peratlve riguarda un'eccezio
nale varietà di iniziative dif
fuse In tutte e nove le pro
vince siciliane. 

Un primo bilancio della va
sta mobilitazione in corso in 
tutta l'isola, e nel contempo 
una riflessione sull'attività 
delle amministrazioni comu
nali e della Regione (questa 
ultima abbondantemente in
dietro rispetto alla tabellina 
di marcia fissata dalla legge), 
verrà fatto quest'oggi a Vil
la Igea a Palermo nel corso 
del grande convegno regiona
le sull'occupazione dei giova
ni, convocato dal PCI. Il con
vegno, che sarà aperto da una 
relazione del compagno Lui
gi Colajanni della segreteria 
regionale, verrà concluso dal 
compagno Gerardo Chiaro-
monte, della Direzione. 
r Colajanni ha anticipato 
all'Ora i temi del convegno. 
sottolineando che « l'impor
tanza della legge è tale da ri
chiedere l'impegno unitario 
di tutte le forze autonomisti
che e meridionaliste che par
tecipano all'accordo di pro
gramma ». Da qui la necessità 
di stringere l tempi di que
sto confronto, anche in con
siderazione del fatto che la 

Regione è partita, decisamen
te col piede sbagliato: «La 
Regione — osserva Colajanni 
— ha importanti compiti di 
orientamento ' politico nei 
confronti degli - enti locali. 
E in questo senso ha una 
grande occasione per rispon
dere ai bisogni storici della 
Sicilia, con una specifica leg
ge regionale che permetta la 
massima utilizzazione produt
tiva della legge 285. 

. Uno dei principali nodi da 
sciogliere è l'atteggiamento 
negativo degli imprenditori 

'privati: a Palermo non solo 
non c'è stata ancora alcuna 
richiesta di assunzione da 
parte delle industrie, ma i 
rappresentanti dell'imprendi
toria hanno lasciato intende
re il loro - disimpegno limi
tando a qualche intervento 
platonico la loro presenza nel
l'apposita « Consulta comu
nale». Si cerca, insomma.,di 
scaricare sugli enti pubblici 
e sui comuni il maggior peso 
dell'attuazione della legge. Su 

' questo punto Colajanni ha ri
badito come il ruolo fonda
mentale dei Comuni nell'ap-

' plicazione della 285 sia so
prattutto quello della «prò-
'mozione» e della guida poli
tica. Un'interpretazione am
ministrativa e ' burocratica 
della legge finirebbe per co
stituire un vero e proprio 
boomerang per i comuni che 
non devono divenire l'unica 
controparte dei giovani. • 

Intanto c'è però chi ancora 
diffonde pessimismo a pie
ne mani, sfruttando l'argo

mento ovvio e frusto, secondo 
il quale non ci sarà lavoro 
per tutti i 650.000 giovani 
iscritti nelle liste. Ma la leg
ge — replica Colajanni — nel 
Sud ha un ambito ben preci
so di riferimento, è necessa
rio chiedere, infatti, nel con
tempo, la più rapida applica
zione delle misure meridio
naliste previste dall'accordo 
nazionale a partire dai pro
getti speciali della Cassa per 
11 Mezzogiorno, compreso 
quello per Palermo, il piano 
agricolo alimentare, i piani 
settoriali delle partecipazioni 
statali e la legge di riconver
sione industriale. 
" Intanto il movimento coo
perativo ha fatto il bilancio 
della propria mobilitazione in 
vista dell'applicazione della 
285. La Lega regionale delle 
cooperative annuncia in una 
nota di muoversi su due pla
ni: da un lato il massimo so
stegno alle cooperative dei 
giovani che presentino pro
getti con adeguate caratteri
stiche di produttività econo
mica, dall'altro la disponibi
lità ad ampliare le strutture 
esistenti offrendo nuovi po
sti di lavoro. Dopo avere ri
cordato che la cooperativa 
«Slcilpulito» di -Palermo è 
stata la prima impresa a ri
chiedere al collocamento del 
capoluogo 30 posti di lavoro 
(25 per ragazze e 5 per uomi
ni) la Lega ha reclamato un 
intervento della Regione, per 
integrare la 285, aumentando 
le possibilità di intervento 
della cooperazione. 

I Francesco Turro 

Uno riunione allo Fiero del Levante 

Giovani calabresi ad una manifestazione per la concessione delle terre incolte 

I comuni non hanno elaborato i piani di intervento 

Ancora ritardi nèHa;Locride 
I pochf progetti definiti sono quel l i delle amministrazioni di sinistra 

't Nostro servizio; 
LOCRI — Sono in ritardo 
sulla tabella di marcia i co
muni della costa jonica per 
quanto riguarda l'elaborazio
ne dei ' progetti per l'occu
pazione dei giovani • iscritti 
nelle liste speciali. I disoc
cupati che hanno aderito al
la «285» sono nella Locride 
circa 2.700 e s e i comuni 
avessero stilato per • tempo 
dei progetti adeguati r.lle 
reali esigenze, sarebbero esi
stite buone probabilità di oc
cupazione per una forte per
centuale di giovani. 

Sinora, i comuni che hanno 
provveduto almeno alla di
scussione dei piani, sono po
chissimi e per la maggioran
za dei casi, sono quelli go
vernati dalle sinistre. Un da

to significativo per la costa 
jonica e per la Calabria. I 
progetti affrontati riguarda
no l'occupazione dei giovani 
nei servizi socialmente utili. 
quali ad esempio l'aggiorna
mento del catasto, urbano e 
rurale; lo studio della topo
nomastica, la creazione di ar
chivi per il censimento e la 
conservazione delle opere d' 
arte, il verde - pubblico, la 
agricoltura. . -„.„ - % 
* In questa ottica, nei gior

ni scorsi, gli amministratori 
dei 42 centri della Locride. 
hanno ricevuto una comuni 
cazione della confederazione 
unitaria Cgil. Cisl, Uil. in cui 
si fa notare la precarietà del
la situazione esistente, sia per 
il ritardo con cui i comuni 
hanno discusso i piani spe
ciali, sia per la percentuale 

di giovani pur disoccupati che 
,non si sono iscritti alle liste. 
-I sindacati inoltre fanno no
tare che questi dati denun
ciano l'ampiezza e la dram
maticità della situazione gio
vanile esistente nella zona. 
Inoltre, si ribadisce il fatto 
che il continuo aggravarsi 
della disgregazione economica 
e sociale, con la seguente spe
culazione delle forze avverse 
allo sviluppo e di certa stam
pa. rivelano come sia indero
gabile ed urgente avviare a 
soluzione i problemi antichi 
e recenti della società. 

Su queste basi, le organiz
zazioni sindacali hanno pro
posto degli incontri con i 
giovani, gli ' amministrator:. 
le forze politiche e sindacali 
e le aziende produttive. 

g. san. 

Interrogazione PCI in Parlamento -

Il Pertusillo non può 
guastarsi ogni estate 

Il disagio economico, igienico e sanitario è sta
to notevole in Puglia - Le gravi responsabilità 

ROMA — Durante tutto il 
mese d'agosto e in questi 

"~ primi giorni di settembre 
-- le popolazioni delie provin

ce di Taranto. Brindisi e . 
Lecce sono state più volte v 

e improvvisamente priva
te dell'erogazione dell'ac
qua per più giorni di se
guito. Il disagio econo
mico. igienico e sanitario 
è stato notevole. 

La causa è da ricercare 
In ripetuti guasti verifi
catisi. all'adduttrice prin
cipale dell'acquedotto del 
« Pertusiello ». un'opera 
che è stata realizzata per 
garantire l'approvvigiona
mento idrico delle popola
zioni salentine e che è 
costata diversi miliardi. 
Purtroppo, le strutture 

- non sono state ancora por
tate a termine e nemme
no collaudate: da qui i 
numerosi guasti. 

Considerato che tale 
fatto mette in crisi le già 
precarte strutture igieni* 
eoaanitarie delle tre pro* 

• vince, ove si registrano 
infellonì endemiche di 
SU* • di epatite virale, 1 

senatori comunisi Romeo 
Miraglia e Cazzato hanno 
presentato un' interroga-

' zk>ne ai Ministri dei Lavo
ri Pubblici, della Sanità e 
per gli interventi straor
dinari nel Mezzogiorno, 
per conoscere quali prov
vedimenti intendano adot
tare per l'esecuzione delle 
opere complementari ne
cessarie per il funziona
mento dell'acquedotto, le 
quali, pur essendo indi
spensabili — come ha af
fermato il Presidente del
l'Ente « Acquedotto Pu
gliese» in una conferenza* 
stampa tenuta a Taranto 
lo acorso otto settembre— 
non sono state realizzate 
per il mancato finanzia
mento da parte della Cas
sa per il Mezzogiorno. 

I parlamentari comuni
sti chiedono inoltre al mi
nistri se non ritengano di 
dover accertare eventuali 
responsabilità circa la re* 

SVarità della esecuzione 
i lavori e degli impian

ti in funzione. .] 

SIGLI A - I finanziamenti da spendere 

Grave la situazione igienica 
occorrono interventi tecnici 

Una prima analisi è stata finalmente compiuta dal
l'assessore regionale alla Sanità - Le proposte PCI 

Dalla Mitri regimar ' 
PALERMO — Il grave stato 
delle strutture igienico-sani* 
tarie - siciliane, drammatica
mente esploso in queste set
timane in seguito alle vicen
de di Caltanisetta, ha con
vinto l'assessorato regionale 
alla Sanità, dopo una lunga 
fase di silenzio, a compiere 
una prima analisi della si
tuazione. 

L'assessore Mazzaglia ha 
riunito a Palermo tutti i me
dici provinciali e i funzio
nari del suo ufficio per e met
tere a fuoco.- — come dice 
un comunicato — i gravi pro
blemi e per individuare le im
mediate idonee iniziative e 
intenti di bonifica program
mata» anche sotto il profi
lo di un'energica capillare 
prevenzione. 

. La riunione — secondo 
quanto affermato dall'assesso
rato — è servita a precisa
re quali interventi e in qua
le direzione debbano effet
tuarsi. In primo luogo sono 
necessari e interventi finanzia
ri a favore del comuni in dif
ficoltà di fronte mll'4 

varsi dei problemi igienico* 
sanitari». In secondo luogo 
viene proposta cuna legge 
organica» per attrezzare e 
organizsare le strutture igie-
nico-sanitarie dei comuni. 
Questa proposta appare, in 
verità, singolare: più che di 
una legge organica, c'è biso
gno invece — commenta la 
commissione regionale sicu
rezza sociale del Partito co
munista — di un piano tec
nico che si serve di numero
si provvedimenti e delle ope
re già esistenti o già finan
ziate che inetta insieme tutti 
quei fondi non esigui che 
non sono stati spesi per in
capacità politica ed assurdi 
impacci burocratici. 

un piano, in soatansa. che 
raccolga i finanziamenti non 
utilismti e che definisca su
bito le priorità. Il terso pun
to — avverte l'assessorato — 
è quello indilazionabile, del 
potenzia mento delle struttu
re della Sanità pubblica in 
Sicilia che, prive di organici, 
non sono in condizione di af
frontare net modo più ade
guato i problemi che si pre
sentano quotidianamerite. 

Preoccupazioni per le condizioni igieniche a Monte S. Angelo 

Un comune piccolo non ha i soldi 
per costruire fogne e acquedotti 

L'amministrazione ha preso tutte le iniziative necessarie, ma piccoli inter
venti non bastano - Invece alla Regione Puglia ancora nessun provvedimento 

Nestre sertìzie 
MONTE S. ANGELO (Fog
gia) — «Ci troviamo di 
fronte ad una situazione igie-
nkxhsanitaria — ci dice il 
compagno Donato Troiano, 
sindaco del paese — molto 
precaria. In particolare mol
to preoccupanti sono le con. 
dizioni igieniche della parte 
periferica del paese. In que
ste zone esistono canaloni di 
scolo di acque che devono 
essere ancora coperti». 

— 71 Comune è nella con
dizione di fare fronte da 
solo a questa situazione di 
emergenza? 

Assolutamente no — af
ferma il sindaco — perché 
potete immaginare cosa pos
sa fare un comune di diciot-
tomila abitanti con un bilan
cio molto ristretto ed una 
disponibilità finanziaria qua
si nulla. Del resto qui si trat
ta non soltanto di operare 
sul piano dell'intervento di 
ordmaria amministrazione 
(disinfestazione, pulizia delle 
strade, rimozione dei rifiuti 
eccetera), ma di operare dei 
veri e propri interventi per 

il risanamento del territorio 
dotando l'abitato di struttu
re di base essenziali per eli
minare le cause di fondo del
la infezione che na colpito 
Monte Sant'Angelo: per strut
ture di base intendiamo che 
i quartieri più poveri delia 
città devono essere dotati di 
reti idriche e fognanti suffi
cienti. 

A Monte Sant'Angelo a tut-
t'oggi si sono verificati no
vantasei casi di epatite vi. 
rate con una recrudescenza 
a partire dai mesi di giugno, 
luglio, agosto e settembre. 
Inoltre c'è H bisogno di un 
intervento anche nel settore 
deUe strade perché la mag
gior parte di esse sono dis
sestate. 

Come si è mossa l'ammi
nistrazione democratica di 
questo centro garganico? In
nanzitutto al primo manife
starsi di casi di epatite vi
rale il Comune ha preso una 
serie di Iniziative p v circo
scrivere i focolai infettivi di-
sponendo una completa disin
fczione - dell'intero - abitato 
e la particolare dei quartie

ri più colpiti, emanando or
dinanze sindacali con pre
cise indicazioni per combat
tere l'insorgenza della ma
lattia e anche per attuare 
una azione profilattica. An
che le autorità sanitarie lo
cali hanno collaborato, sen
za risparmio di energie, per 
limitare il diffondersi della 
epidemia. 

n problema però va visto 
nel suo complesso e può af
frontarsi soltanto se ci si 
rende conto che è indispen
sabile ed urgente arrivare 
quanto prima all'attuazione 
di alcune opere progettate 
dal Comune. La giunta de
mocratica ad esempio ha ri
preso la pratica (abbando
nata dalla passata ammini
strazione de) per la costru
zione di opere fognanti per 
trecento milioni di lire che 
interesserebbero alcune zone 
del paese. AB* soluzione di 
questo problema è stata in
teressata anche la Cassa de
positi e prestiti. 

- Roberto Consiglio 

L'olivicoltura non 
può èssere più un 
settore « assistito » 

„ * • * % 

Richiesta l'elaborazione di un piano 
nazionale di sviluppo - La politica CEE 

Dalla nostra redazione 
BARI — Una produzione lor
do vendibile di 700 miliardi 
l'anno, un'occupazione di cir
ca 110 milioni di giornate 
lavorative a cui ' sono Inte
ressati un milione e mezzo di 
lavoratori e produttori, soddi
sfacimento della - metà » del 
fabbisogno nazicnale di ma
terie grasse. Quaesti seno solo 
alcuni dati che dimostrano 
da soli l'importanza dell'oli-
vicultura nel nostro paese e 
che ha in regioni meridio
nali come la Puglia e la Ca
labria i suoi punti di forza 
(in Puglia si contano oltre 
40 milioni di piante di olive). 
' Ed è stato in Puglia, a Ba
ri, nell'ambito delle manife-
stazicni che si svolgono al
la 41 .ma Fiera del Levante 
che il comitato permanente 
per la difesa dell'olivicultura, 
ha illustrato i risultati della 
prima conferenza nazionale 
che si tenne nel giugno scor
so a Catanzaro, nella quale. 
tra l'altro, avvenne la sua 
costituzione. Iniziativa quan
to mai opportuna perché ri
volta alla ripresa dell'attivi
tà politica del governo e del
le Regioni. 

Nella lunga e articolata mo
zione, che esprime la posizio
ne unitaria di tutte le forze 
che operano nel settore oli
vicolo (sindacati agricoli, or
ganizzazioni professionali. Ac
cademia nazionale dell'olivo. 
federazione ' sindacale unita
ria), seno indicate le riven
dicazioni di fondo divise per 
competenze. A livello comu
nitario si chiede una profon
da revisione della politica * 
aericola. così come richiesto 
dal Parlamento, dal governo 
e da tutte le organizzazioni 
agricole e sindacali;-il che, 
per il settore delle materie 
grasse, vuol dire attuare una 
diversa regolamentazione che 
tenga conto delle realtà pro
duttive e del mercato. 

Si chiede inoltre di deter
minare il prezzo indicativo 
alla produzione dell'olio di 
oliva da concordare in tempo 
debito con le organizzazioni 
dei produttori, nonché di ri
cercare un meccanismo per 
la erogazione della integra
zione di prezzo che ne assi
curi un rapido ' pagamento, 
ne garantisca una giusta de
stinazione attraverso forme 
adeguate di controllo da par
te dei produttori e delle lo
ro associazioni, e che ne re
goli la corresponsione in ba
se alla quantità del prodotto 
effettivamente realizzato in 
conseguenza • dell'esecuzione 
delle fondamentali operazioni 
culturali. (In altre parole non 
più l'integrazione di prezzo 
come rendita parassitaria ai 
grossi proprietari assenteisti 
che molto spesso non raccol
gono nemmeno il prodotto e 
trascurano le più elementari 
operazioni culturali). - ,. 

A livello governativo e del
le Regioni si rivendica l'ela
borazione ed attuazione di un 
piano nazionale di sviluppo 
olivicolo sia per le olive da 
tavola che da mensa, con in
terventi coordinati ai livelli 
di produzione, trasformazio
ne e commercializzazione, ar
ticolato sulla base di pro
grammi regionali, gestiti dal
le Regioni che privilegi nella 
sua attuazione le associazioni 
dei produttori e le coopera
tive. -. « - - J 
' In questo ambito si chie

de alle Regioni interessate di 
convocare le conferenze re
gionali dell'olivicultura - per 
l'elaborazione dei piani regio
nali di sviluppo olivicolo con 
la partecipazione di tutte le 
forze, e riconoscendo il ruo
lo necessario alle comiviità 
montane e ai comprensori 
per una programmazione oli
vicola nell'ambito della poli
tica del territorio cy chiede 
infine la revisione della vi
gente legislazione sugli olii 
di oliva con l'intenta di sem
plificarla e renderla chiara 
al consumatore e che difen
da e valorizzi gli olii delle 
migliori qualità; provvedi
menti più incisivi per la lot
ta fitosanitaria; sviluppo del
la meccanizzazione, della spe
rimentazione e della ricerca; 
incentivi alla cooperazione e 
sostegno delle associazioni 
dei produttori. 

Non si tratta — come af
ferma il compagno Giuseppe 
Malandrucco. direttore del 
Consorzio nazionale olivicolo. 
che con l'on. De Leonardi 
svolgeva le relazioni al con
vegno — di una difesa sen
timentale dell'olivicultura, ma 
di uo discorso produttivo che 
tra l'altro ha lo scopo dì 
porre fine per questo setto
re ad una politica assisten
ziale. Né, ribadiva l'on. De 
Leonardis, è vero che un ter
zo dell'olivicultura. deve es
sere abbandonata perché vec
chia in quanto il problema 
della sua ristrutturazione 
non é cosi difficile come si 
vuol far credere da alcuni 
settori interessati. 

Si tratte ora di passare, 
con iniziative del Parlamen
to e delle Regioni interessa
te, a concretizzare queste ri
chieste con adeguati provve
dimenti legislativi e quelle 
iniziative, come le conferenze 
regionali olivicole, che van
no realizzate al più presto. 
E c'è da augurarsi che la Re
gione Puglia dia l'esempio, 
accogliendo una richiesta che 
già il gruppo comunista e le 
organizzazioni professionali 
avevano avanzato prima del
la conferenza di Catanzaro. 

Per la Puglia quello osta
colo è un settore importante 
per le forze che vede- impe
gnate e anche perché per 
moltissime sene olivicole è 
impossibile la sostituzione di 
questa cultura. -

Itelo Pelasdeno 

, Interrogazione 
f del PCI sui 
l medici con il 
« doppio incarico » 
PALERMO • — Lo sacndalo 
dei medici che prestano ser
vizio • contemporaneamente 
negli ospedali pubblici e nel
le cliniche private avrà un' 
eco al Comune: un'Interroga
zione sull'argomento è sta
ta presentata al sindaco e 
all'assessore del servizi tri
butari dai consiglieri comu
nisti Riccardo Provvidera e 
Matteo Pirrone. Gli interro
ganti chiedono alla giunta 
comunale di rendere note le 
dichiarazioni dei redditi pre
sentate dai 92 medici paler 
mitani nel 1074, al fine di 
raffrontrale con gli accerta
menti eseguiti dal comune 
per l'imposta di famiglia e 1' 
incremento di valore delle a-
ree fabbricabili del 1973 e 
quelle degli anni successivi, 
in modo da accertare se so
no stati denunciati i redditi 
provenienti dalle prestazioni 
presso le case di cura pri
vate. 

Aperta l'inchiesta 
sull'inquinamento 

del mare 
di Palermo 

PALERMO — Il pretore di 
Palermo Vincenzo Salmeri ha 
aperto un'inchiesta sull'in
quinamento del mare di Pa
lermo, venuto alla luce con 
la scoperta di alcune mac
chie grigie nel tratto di ma
re antistante la « cala » e 11 
molo sud del porto. La guar
dia di Finanza ha consegnato 
al pretore un rapporto, com
pleto della documentazione 
fotografica delle macchie che 
hanno minacciato il porto dt 
Palermo nei giorni scorsi. 
Non sono ancora stati com
pletati gli esami disposti dal 
medico provinciale 

In tre giorni a < 
Messina 40 casi 
di gastroenterite 

MESSINA — In tre giorni, 
dal 5 all'8 settembre quasi 
quaranta casi di gastroenteri
te sono stati accertati al vil
laggio - Pace, sulla • riviera 
nord della città. Le cause dell' 
infezione, - che sembra sia 
stata completamente circo
scritta, non sono state an
cora individuate. Si pensa pe
rò che il manifestarsi del pic
colo focolaio vada ricollega
to - all'intasamento di una 
fogna, che avrebbe inquina
to un tratto della rete idri
ca del villaggio. 

Indagini più accurate, ordi
nate dall'ufficiale sanitario 
del comune sono adesso • m 
corso. Intanto, nel villaggio. 
l'erogazione idrica è stata 
sospesa..• \ , , 

Proteste per l'una 
tantum agli 

artigiani messinesi 
MESSINA — Le ultime iniziative 
sono di ieri: l'occupezione del mu
nicipio di San Piero Patti e una 
manifestazione a San Filippo del 
Mela. In tutta la provincia con
tinua la lotta dei ventiquattromila 
artigiani messinesi contro la de
cisione delle cassa mutua provin
ciale di riassestare il bilancio, in 
deficit per un miliardo e duecento 
milioni, con l'introduzione dell' 
una-tantum di 47 mila lire per 
ciascun artigiano e i suoi fami
liari. 

Contro l'ingiusto provvedimento 
della Cassa, si è schierata anche 
l'Unione provinciale delia CNA, 
(Confederazione nazionale dell'ar
tigianato). Sull'argomento, il com
pagno Nino Messina, deputato al-
l'ARS, ha presentato una interpel
lanza al governo regionale. Urei 
«naloga iniziativa era stata presa 
giorni fa dal gruppo comun'sta 
al Consìglio provinciale. 

E' morto in un incidente 
stradale a Cervia il 

compagno Bruno Sirianni 
CATANZARO — Grave lutto par i 
comunisti della Federazione di Ca
tanzaro e della Calabria per la 
morte del compagno Bruno Sirian
ni. perito in un incidente stra
dale avvenuto a Cervia, in Roma
gna. Il compagno Sirianni, che 
aveva 36 anni, era ordinario al! 
Filosofia nelle scuole superiori, 
ed era stato per lungo tempo mem
bro del comitato federale di Ca
tanzaro e anche responsabile del
la commissione scuola e cultura. 
Da due anni si era trasferito par 
motivi dì lavoro a Modena, ma 
non per questo aveva cessato afl 
dare il suo contributo di impe
gno e di lavoro al PCI calabrese 
ogni qualvolta tornava nella cirri 
natale per brevi perìodi eli va
canza. 

Errata Corrige 
Un errore tipografico ha raw 

incomprensibile una parte dell'ar
ticolo di Renzo Trivelli pubblicata) 
ieri nella pagina speciale in oc
casione della « giornata del Mez
zogiorno » alla Fiera del Levante 
di Sari. Prima dell'ultimo capa-
verso deve essere letto come se
gue: « L'area mediterranea nella 
quale deve inserirsi con più pron
tezza il Mezzogiorno, è caratteriz
zata daKa presenza crescente di 
tanti paesi che sono usciti dall'op
pressione coloniale. Questi paesi 
si sviluppano ,e solo uno sviluppa 
nuovo, multiforme e tecnologica» 
mante avanzate dell'economie me- • 
ridìonale può consentirci di avara ' 
relazioni economiche producenti « J B { 
queste retit i nuova a 
sorpassati ». 
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